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Quartiere Prati 
Ragazza rapita 
e minacciata con un coltello 
«Mi ha violentata» 
Costretta a salire su una macchina sotto la minaccia 
di un coltello e poi violentata poco lontano da casa, 
nel centrale quartiere Prati. L'altra sera Francesca 

" R., 20 anni, uscita per andare a trovare degli amici 
poco lontano, è riapparsa davanti ai genitori poco 
dopo le undici stravolta. Ricoverata al Santo Spirito, 
la ragazza non riesce a ricordare il tipo di macchina 
né il viso dell'aggressore. 

Ai 

sul Aggredita e violentata 
sotto la minaccia di un col
tello in un angolo buio del 
centrale quartiere Prati. Gio
vedì sera, poco dopo le un
dici, Francesca R, vent'anni, 
è rientrata a casa in lacrime. 
Sconvolta, ha raccontato ai 
genitori che mentre attraver
sava viale Carso, Il accanto, 
un uomo in macchina l'ave
va bloccata, costretta a salire 
e poi, dopo averla portata in 
una zona senza lampioni, 
aveva abusato di lei. 

Portata subito all'ospeda
le Santo Spirito, Francesca è 
stata trovata in stato di grave 
agitazione psichica. Sul col
lo, un grosso livido. Ieri mat
tina, la visita ginecologica, al 
termine della quale i medici 
hanno scritte nel referto del
la «riferita violenza carnale». 
Perchè, a quanto si è potuto 
capire, non ci sarebbero 
tracce evidenti. Resta però il 
racconto della ragazza sotto 
shock. Francesca non ha sa
puto ricordare il tipo di mac
china o il viso dell'uomo, 
difficilmente distinguibile 
nella penombra dei pochi 
lampioni spesso coperti da
gli alberi. «Ero terrorizzata 
dal coltello, non capivo più 
nulla, non guardavo niente», 
ha spiegato. 

Strattonata e fatta salire in 
macchina, la ragazza, muta, 

ha visto l'uomo che era riu
scito a rapirla mettere in mo
to e guidare verso il buio. 
Non sa dire dove siano finiti 
esattamente. Sa che, ferma
to il motore, con il coltello 
sempre in mano, quell'uo
mo l'ha seviziata. Poi, l'ha 
riaccompagnata alla luce. 
Di nuovo vicino a casa. 

Francesca era andata a 
trovare degli amici vicini di 
casa. Quattro passi nel pro
prio quartiere, ed in una 
strada dove, oltre a varie re
dazioni Rai, ci sono anche 
delle caserme. Via Asiago, 
con il cervellone Rai, è die
tro l'angolo. La zona 6 sotto 
continuo controllo delle for
ze dell'ordine. 

Un quartiere sicuro, ma 
nessuno si è accorto di quel
lo che stava succedendo a 
Francesca. La paura del col
tello le ha impedito di urlare. 
E quello stesso panico non 
le ha fatto memorizzare né 
la macchina, né il volto, ne 
un qualsiasi particolare. Ora 
la polizia è nell'impossibilità 
di ricercare il responsabile, 
sen-.pre che Francesca, ri
presasi dalla paura e dal di
sgusto, non riesca invece a 
ricordare qualcosa. Per ora, 
la ragazza è ricoverata con 
una prognosi di quattro gior
ni. 

Incontro a palazzo Valentìni 
Statuto e area metropolitana 
nell'agenda comune 
di Pds e Psi alla Provincia 
M Bilancio positivo per il 
primo Incontro ravvicinato tra i 
gruppi consiliari del Psi e del 
Pds della Provincia, dopo quel
li tra i segretari nazionali e tra i 
gruppi della Regione. Nel di-

, battito di Ieri a palazzo Valenti-
ni, introdotto dal socialista Oli-

. viero Milana e dal capogruppo 
- della Quercia Giorgio Frego», 
.. oltre alle valutazioni sulle pro-
, spettlve della sinistra Italiana, 

sono slate affrontate anche le 
. possibili convergenze tra i due 

partiti nell'ambito dell'ammi-
', nitrazione provinciale. Sono 

state ricordate le battaglie co
muni - sul programma per Ro
ma capitale e sulla delimita
zione dell'area metropolitana 

, e, più recentemente, quelle sui 
trasferimenti di 21 funzionari 
provenienti da altri enti e sulle 

- tariffe professionali ad asses
sori e consiglieri - e sono stati 

- individuati altri temi su cui Psi 
'•' e Pds hanno auspicato ulteriori 

convergenze, «ferme restando 
le diverse collocazioni e la to
tale reciproca libertà in ordine 
alle linee e agli alti di governo». 

In particolare è stato fatto ri
ferimento all'attuazione dello 
statuto, all'impegno per la co
stituzione della città metropo
litana, alla necessità di fare 
pressione sulla Regione per
ché deleghi i poteri alle provin
ce, come previsto dalla legge 
142 sulle autonomie locali. Al
tro tema Indicato come possi
bile terreno di confronto, il bi
lancio di previsione del '92, 
che entrambi i gruppi intendo
no qualificare sulla base della 
142 e dello statuto, mentre é 
stata sottolineata la necessità 
di una riflessione comune su 
tematiche di carattere più ge
nerale, come la riforma della 
politica. 

Tra i consiglieri della Quer
cia e del Psi non sono mancate 
critiche verso le parti della fi
nanziaria che riguardano gli 
enti locali. È stata infine 
espressa la volontà di prose
guire gli incontri tra i due grup
pi con l'intento di dare «un se
gnale e un contributo per i co
muni del territorio provincia
le». 
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AVVISO AGLI UTENTI 
Le Organizzazioni sindacali dei lavoratori Cgll-Fnle, 
Cisl-Flaei, Ull-Ullsp hanno procamato uno sciopero del 
personale turnista dell'Acca addetto agli impianti di 
produzione ed al pronto intervento per il giorno 28 
ottobre 1991 con le seguenti modalità: 

Otto ora per ogni turno. Durata totale 
dell'aetension* dal lavoro dalle ore 7 
dal giorno 28 ottobre 1991 alle ore 7 del 
giorno 29 ottobre 1991. 

L'Acea rende noto che, d'intesa con le Rappresentan
ze locali delle suddette Organizzazioni sindacali, sono 
state predisposte misure in grado di consentire l'eser
cizio del diritto di sciopero con modalità che assicurino 
l'erogazione dei seguenti servizi: distribuzione energia 
elettrica ed acqua, sollevamento e depurazione acque 
reflue, 
Saranno parimenti assicurati, sia pure con personale 
ridotto, i servizi di emergenza e quelli telefonici di 
segnalazione dei guasti e degli stati di pericolo. 
In base alle intese raggiunte con le predette Organiz
zazioni sindacali ed ai relativi provvedimenti adottati 
non si prevedono gravi disagi per gli utenti, a causa 
del suddetto sciopero. Nella suddetta giornata saran
no garantite le attività di tipo amministrative-commer
ciale In quanto l'astensione dal lavoro non riguarda il 

rsonale degli uffici. 

Il caso un anno e mezzo fa 
nella clinica San Valentino 
la stessa dove una donna 
è rimasta avvelenata giovedì 

La vittima, Giorgio Loddo 
La sorella racconta la vicenda 
dopo aver letto i giornali 
Inchiesta della magistratura 

AGENDA 

Curato con l'elettroshock 
entra in coma e muore 
Nella clinica San Valentino sulla Cassia la morte di 
Anna Stefanini, tre giorni fa, non è la prima. Il caso 
della donna avvelenata dall'acido ne ha portato alla 
luce un altro. Un anno fa Giorgio Loddo è morto per 
un elettroshock che gli era stato praticato dal dottor 
Stefano Ciani. La sorella Gianfranca lo ha racconta
to alla Cgil. Due avvisi di garanzia per omicidio col
poso a Ciani e al direttore della clinica. 

RACHELE QONNELLI 

• • Entra in clinica per un 
«esaurimento nervoso», gli fan
no un'elettroshock senza ac
corgersi che in bocca ha una 
protesi dentaria di ferro, la sca
rica elettricalo manda in co
ma, dopo ore viene trasferito 
in un'altra clinica, quindi viene 
portato all'ospedale Sant'Eu
genio dove muore dopo una 
settimana di sofferenze. È suc
cesso un anno fa nella clinica 
San Valentino sulla Cassia, la 
stessa nella quale in questi 
giorni una donna malata è ri
masta avvelenata per aver be
vuto acido fosforico usato per 
sturare i lavandini. 

Gianfranca Loddo. la sorella 
dell'uomo morto un anno fa, 
ha letto il caso di Anna Stela-
nacci sui giornali di ieri e ha 
letto anche la denuncia della 
Cgil funzione pubblica che 
chiede un'indagine della ma
gistratura sulla casa di cura 
San Valentino. Ha posato i 
giornali e ha chiamalo la Cgil, 
per far uscire la storia di suo 
fratello fuori dalle carte del tri

bunale. Giù, del tribunale, per
dio sulla vicenda di Giorgio 
Loddo il sostituto procuratore 
della Repubblica Mario Ardigò 
ha aperto un'inchiesta e man
dato due avvisi di garanzia per 
omicidio colposo al dottor Ste
fano Ciani, che ha fatto l'elet
troshock e a Sebastiano Fiu
me, direttore della clinica. 

Si ricorda tutto minuto per 
minuto, la signora Loddo. «Mio 
fratello e entrato in clinica il 16 
marzo del '90, era venerdì. La 
domenica sono andata a tro
varlo ed era tranquillo. Il lune
di, senza avvertirmi, il profes
sor Stefano Ciani lo ha preso 
per mano, legato a un lettino, 
da solo, gli ha fatto l'elettro
shock. Non si e neppure accor
to che mio fratello in bocca 
aveva una protesi di ferro. Solo 
quando gli ha tolto I fili dalla 
testa, si e reso conto che mio 
fratello non si risvegliava, allo
ra gli ha ficcato in bocca un tu
bo per l'ossigeno. Sono passa
te due ore prima che si deci-

L'ospedale Sant'Eugenio 

deste a trasportarlo alla clinica 
Villa San Pietro dove Giorgio è 
arrivato in coma da definire. LI 
non sapevano cosa fare, han
no trovato un posto di rianima
zione all'ospedale Sant'Euge
nio, l'ambulanza ha impiegato 
ore nel traffico, Poi, finalmen
te, hanno tolto la protesi e un 
dente che gli si era conficcato 

in gola». 
La signora Loddo è creden

te. «Ho pregato tanto in quei 
giorni del coma - dice - sono 
andata a prendere la terra san
ta della Madonna delle Tre 
fontane, sulla Laurentina, l'ho 
messa sotto il suo cuscino. E 
Giorgio si è risvegliato davvero, 
mi ha parlalo con il citofono 

dal vetro. Anche i medici dis
sero che era un miracolo». Poi 
però è sul>entrato un blocco 
renale. L'organismo non ha 
retto le trenta ore di coma e e 
si è spento una notte, il 26 mar
zo. Il mattino successivo Gian
franca Loddo ha fatto la de
nuncia ai carabinieri dcll'Eur. 

«Ma lo sa cosa mi disse il 
professor Ciani?», chiede la si
gnora Loddo calcando la pa
rola "professore". «Mi disse: mi 
dispiace per suo Iratello, ho 
(atto almeno duemila elettro
shock e non mi era mai suc
cesso. Capito? A trent'anni 
aveva già fatto duemila elettro
shock». Stefano Ciani non ha 
cambiato opinione e neppure 
atteggiamento. Anche dopo 
essere stato raggiunto dall'av
viso che lo vuole imputato di 
omicidio colposo, dice: «Non 
mi sento responsabile, c'è una 
casistica, esistono inconve
nienti, lui aveva una malforma
zione cardiaca, un caso su un 
milione». Dottore, non pensa 
che senza quell'elettroshock 
sarebbe ancora vivo? «Forse 
sarebbe morto lo stesso. E co
munque non l'ho fatto per pu
nizione, ma per terapia, era 
molto agitato». C'era un ane
stesista con lei quel giorno? 
«Gli ho praticato lo shok a ter
mini di legge, le pare che fac
ciamo elettroshock senza ane
stesista?», è la risposta di Ciani. 
Dottore, c'era un anestesista 
con lei quel giorno? Risposta: 
«Non ricordo». 

Il piano del governo mentre si prepara il ballottaggio per il rettore 

Terzo ateneo e Medicina a metà 
Martedì l'ultima sfida tra Tecce e Misiti 
Anche la facoltà di Medicina si trasferirà nel terzo 
ateneo, ma non si sa entro quanto tempo. È la novi
tà del piano triennale per le università approvato ieri 
dal Consiglio dei ministri. Critiche le opposizioni: 
«Ruberti doveva dare scandenze precise». Alla vigilia 
del ballottaggio alla Sapienza, previsto per martedì, 
i candidati si rivolgono ai docenti indecisi. Un ap
pello di presidi e professori a favore di Tecce. 

OBLIA VACCARELLO 

• i Roma avrà la sua terza 
università, ma con qualche ri
tocco rispetto a quanto era sta
to stabilito fino adesso. Ieri 6 
stato approvato dal consiglio 
dei ministri il piano triennale di 
Antonio Ruberti che prevede 
l'istituzione del terzo ateneo 
della capitale, tramite il dimez
zamento delle facoltà della Sa
pienza. La novità riguarda la 
facoltà di Medicina: il «vec
chio» piano lasciava il Policlini
co Intatto, con i suoi 800 do-
centi.Adesso invece si prevede 
la creazione di alcune strutture 
decentrate, i «poli», che po
trebbero trasformarsi (ma la 

legge non dice quando) in 
un'altra facoltà. Una soluzione 
che ha già suscitato critiche. 
Ancora, le lauree brevi, previ
ste dal piano, partiranno il 
prossimo anno accademico. 
Intanto alla Sapienza fervono i 
contatti alla vigilia del ballotta-
gio (che si terrà martedì». I due 
candidati si dichiarano pronti 
ad «affrontare» l'elettorato, 
mentre giungono appelli e co
municati. 

Roma forse avrà lu terza fa
coltà pubblica di medicina, 
ma quando non e dato saper
lo. «Il peso degli 800 docenti di 
Medicina incide sugli equilibri 

Ogni lunedì alle ore 14,30 e ogni giovedì 
(replica) alle ore 19,45 su Video 1 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita dei parlamentari 
comunisti-Pds del Lazio 

Ogni settimana: 

- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana in studio l'on. Roberta Pinto 

su: «Scuola e manovra 
finanziaria» 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo par
lamentare comunista-Pds Lazio - Via del Corso, 173 -
00186 Roma. Un parlamentare nel corso della tra
smissione risponderà al tuoi quesiti. 

dell'ateneo - ha dichiarato il 
ministro Ruberti nel corso di 
una conferenza stampa - ed è 
destinato a crescere con lo 
snellimento delle altre facoltà, 
ma l'esperienza Insegna. 
Quando fu istituita l'università-
di Tor Vergata sì trasferirono 
solo 5 docenti». In questo mo
do Ruberti ha «presentato» la 
sua novità contenuta nell'arti-. 
colo 7 del piano. Il corso di 
laurea di medicina «è autoriz
zato, subordinatamente alla 
disponibilità di adeguate strut
ture nella città di Roma e pre
via apposita modifica statuta
ria, ad articolarsi in più poli co
si che si possa procedere allo 
sdoppiamento del corso e al 
suo inserimento nel terzo ate
neo». Drastico il giudizio delle 
opposizioni, che pure sono fa
vorevoli alle altre innovazioni 
previste da Ruberti. «È una pre
sa in giro dei docenti della Sa
pienza e dell'opinione pubbli
ca - ha dichiarato Giovanni 
Ragone, responsabile nazio
nale per l'università del Pds -
Una scelta grave: il ministro 
doveva definire con esattezza i 

Aeroporto 
Chiusa 
per sei ore 
la pista 3 
• • La pista numero 3 dello 
scalo «Leonardo Da Vinci» è 
stata chiusa ieri mattina a se
guito dello sciopero dei vigili 
del fuoco. L'agitazione, pro
grammata dalle 8 alle 14, era 
stata indelta dalle rappresen
tanze di base in tutti gli aero
porti italiani. La cfiiusura della 
pista si e resa necessaria in 
quanto nell'aeroporto di Fiu
micino il numero delle presen
ze dei vigili non garantiva il ri
spetto dello standard di sicu
rezza di tutte e tre le piste ed il 
conseguente rifornimento di li
quido estinguente. Le piste I e 
2 hanno comunque funziona
to regolarmente. Per il resto, vi
sta la quantità minima di ade
sione all'agitazione, non si so
no registrati particolari disagi 
por i passeggeri. Le operazioni 
di scalo si sono svolle con la 
massima regolarità nel pieno 
rispetto delle norme di sicurez
za. 

tempi dello sdoppiamento, la 
creazione dei poli poteva esse
re avviata giuà autonomamen
te dall'ateneo. È una scelta che 
risponde a precisi accordi di 
potere». Un'altra novità: prima 
Il Comune dovrà indicare l'a
rea dove sorgerà il terzo ate
neo e dopo i docenti potranno 
scegliere. Tra quanto già previ
sto ci sono il Policlinco privato 
•campus Biomedico», e l'istitu
zione a Tor Vergata 

di 6 nuovi corsi di Laurea. 
Intanto alla Sapienza si vive 

il conto alla rovescia. Cosa di
chiarano i candidati ai docenti 
ancora «indecisi»? «La protesta 
per una università più moder
na e funzionale e per il ricono
scimento dei diritti di ciascuno 
e legittima - ha dichiarato 
Giorgio Tecce - si tratta ora di 
affidare la protesta nelle mani 
di chi anche nel passato ha di
mostrato di avere a cuore que
sti problemi in modo da conti
nuare a curare gli interessi di 
tutti e farsi interprete di chi 
maggiormente e penalizzato 
dalla inadeguatezza delle at-

Roma capitale 
Protesta 
al ministero 
Aree urbane 
• i La Consulta per la città e 
il coordinamento Sos periferia 
hanno protestato davanti al 
minstero per le Aree urbane 
contro i ritardi di applicazione 
della legge per Roma capitale. 
In un comunicato congiunto 
delle due associazioni si affer
ma che la protesta e stala at
tuata contro l'indirizzo che sta 
prendendo la legge dopo i ta
gli previsti nella finanziaria che 
rischiano di trasformare il pro
gramma «come strumento per 
permettere ai gruppi economi
ci di realizzare un nuovo sac
cheggio del territorio utilizzan
do impropriamente le proce
dure agevolale». I rappresen
tanti delle due associazioni so
no stati ricevuti dal capo di ga
binetto Mazzella, che ha 
illustralo loro un emendamen
to proposto dal ministro per le 
Aree urbane Carmelo Conte: 
trasformare i 100 miliardi pre
visti in conto capitale, in limute 
d'impegno, cioè come quota 
d'interesse per mutui più con
sistenti. 

tuali leggi». E lo sfidante, Aure
lio Misiti: «Mi rivolgo ai docenti 
per chiarire ancora una volta i 
punti principali della mia piat
taforma e per ascoltare le loro 
proposte e le loro critiche, di 
cui tenere conto nella gestione 
dell'ateneo. Ritengo che deb
bano partecipare al ballottag
gio per poter contribuire ad un 
programma di gestione dell'a
teneo che eviti un rettorato di 
transizione che può aggravare 
la crisi attuale della Sapienza. 
Sono soddisfatto di aver contri
buito a sollevare problemati
che sopite e non discusse da 
anni», Sostenendo la candida
tura di Giorgio Tecce ieri sono 
interventui 23 docenti, tra cui 
12 presidi di facoltà. Anche i 
docenti aderenti alla Cisl han
no rinnovato il sostegno alla 
«continuità della tradizione ac
cademica». Misiti (che aveva 
già proposto un confronto 
pubblico con Tecce) ha indet
to un incontro con tutti i do
centi anche [>er ascoltare opi
nioni, critiche e suggerimenti, 
per lunedi alle 11 presso l'aula 
di medicina legale. 

Castel Giubileo 
Alla «Levi» 
mancano 
i pullman 
• I Un mese di scuola, per 
trovarsi ancora con mille 
problemi da risolvere. E se 
poi questi problemi riguarda
no un istituto di periferia le 
cose si moltiplicano. Gli 
alunni dell'unica scuola ma
terna ed elementare di Castel 
Giubileo, la «Carlo Levi», si 
trovano giornalemntre ad af
frontare gravi disagi per la 
mancanza del trasporto sco
lastico. Cioè del pullmann 
che porti e riprenda i bambi
ni da scuola. 

I genitori sono indignati. 
Per alcuni giorni si sono an
che tenuti i figli a casa in se
gno di protesta contro l'am
ministrazione capitolina. So
no pronti a rifarlo. Non solo. 
Se i pullmann continueranno 
a non esserci per i bambini di 
Castel Giubileo i genitori 
hanno fatto sapere che pre
senteranno un esposto de
nuncia. 

• VITA DI PARTITO 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sei. Tiburtino III: ore 17, Conferenza di organizzazione 
della sezione, con A. M. Sartori. 
Sez. Tor de ' Cenci: ore 17. Assemblea su «legge Finanzia
ria, fisco e pensioni», con S. Bicchetti. 
Sez. Casalotti: ore 17, Inaugurazione sezione, con D. Va-
lentini, F. Prisco. 
Sez. Maccarese: ore 17.30. Assemblea su «Danni alluvio
ne», con L. Zorzi, M. Amati. 
Sez. Montespaccato: c/o Giardini pubblici Montespacca-
to, ore 11, tenda per raccolta firme contro la Finanzana e 
abolizione dei ticket, con D. Monteforte. 
Iniziative per l'abolizione del ticket sanitari: ore 9, c/o 
Poliambulatorio della Moietta, raccolta firme: c/o Ct.o. ore 
9, raccolta firme: c/o sede Usi via Odescalchi ore 9, raccolta 
firme. 
Sez. Monte Mario: dalle ore 10 alle ore 13, raccolta firme 
c/o mercato rionale di P.zza Thovar. 
Domenica 27: dalle ore 10 alle ore 13, raccolta firme con
tro i ticket sanitari organizzata dalla X Circoscrizione a Cine
città Est c/o v.le B. Rizzieri, p.zza Don Bosco, via Tuscolana 
(davantigalleria Cosmopolis). 
Avviso. È convocata per mercoledì 30 ottobre alle ore 17.30 
in Federazione (via G. Donati 171 ) la riunione del Comitato 
Federale e della Commissione Federale di Garanzia; o.d.g.: 
•Proposte ed iniziative per la pace ed il disarmo in relazione 
alla Finanziaria e al prossimo vertice Nato»; relazione di A. 
Labbucci, M. Dassù. 
Avviso. Tutte le sezioni impegnate con la raccolta delle fir
me dei ticket sanitari devono assolutamente consegnare i 
moduli firmati in Federazione alla compagna Marilena Tria 
entro e non oltre lunedi 28 ottobre. 
IV Circoscrizione: c/o i locali di via Lablanche ore 18, as
semblea per costituzione Unione Circoscrizionale (Il gior
nata di lavoro), con C. Leoni. 
Sez. Testacelo - S. Saba - Circ. Telecomunicazioni Ro
ma. Lunedi 28 c/o sez. Testacelo alle ore 18. assemblea 
pubblica su «Situazione politica, unità della sinistra, opposi
zione del Pds al governo Andreotti», con W. Veltroni. 
Avviso. Lunedi 28 alle ore 11.30, in Federazione riunione 
del gruppo di lavoro sulla Finanziaria; sono convocati: A. Fi-
rone, R. Morassut. L. Cosentino, V. Tola, G. Imbellone, P. 
Piersanti, M. Bartolucci, P. Battaglia. 
Campagna di Iniziative su Finanziaria e referendum. 
Materiale disponibile per le sezioni: volantino e petizione 
sulla sanità, volantino per lavoratori del settore privato, vo
lantino per la campagna antiracket, volantino generale sulla 
Finanziaria, manifesto per la campagna referendaria, mani
festo per la campagna antiracket, manifesto sulla riforma 
delle pensioni. Per informazioni rivolgersi in Federazione al 
compagno Franco Oliva. 
Avviso. Il Pds della X Circoscrizione organizza un laborato
rio teatrale con frequenza bisettimanale c/o Sez. Cinecittà, 
via Flavio Stilicone 178. Per informazioni e iscrizioni rivolger
si al numero 7612551. 
Avviso referendum. Tutte le assemblee devono essere co
municate in Federazione all'Ufficio Oratori, lei. '1367266; le 
iniziative riguardanti i tavoli ad Agostino Ottavi, segretario 
del coordinamento unitario di Roma al 4881958 o 4883145. 
Avviso. I capigruppo circoscrizionali, i segretari delle unio
ni circoscrizionali e i segretari di sezione che non hanno riti
rato le cartelline con il materiale pre-elettorale per il rinnovo 
degli organi collegiali della scuola, sono nregati di ritirarlo in 
Federazione dalle compagne Simona o Concetta. 
Avviso. Elezioni scolastiche, per informazioni e consulenze 
e per comunicare notizie ed iniziative, telefonare in Federa
zione tutti i giorni dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 18 alle 20. 
VI Circoscrizione: dalle ore 9 alle 19 a piazza della Mara-
nella (davanti Ospedale Figlie di S. Camillo) raccolta firme 
contro i ticket. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli. Ariccia ore 16, costituzione Unione 
Comunale (Di Paolo); Grottaferrata ore 17, conferenza di 
organizzazione (D'Alessio). Tavoli per raccolta firme peti
zione ticket a: Gcnzano, p.zza Frasconi 17; Pomezia, p.zza 
Indipendenza dalle 9 alle 12; Albano, p.zza S. Pietro dalle 16 
alle 20. Cecchina, p.zza XXV Aprile dalle 16 alle 21 ; Palestri-
na, davanti alla Usi dalle 9 alle 13; Nettuno, davanti ospeda
le dalle 9 alle 13; Frascati, al centro anziani e davanti alla 
Usi; Cave, in piazza dalle 9 alle 13; Frattocchie, Santa Maria 
delle Mole: 
Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia, raccolta fir
me referendum ticket; Bracciano, ore 17.30 raccolta firme 
referendum ticket; Ladispoli.ore 16.30 conferenza di orga
nizzazione (Barbanelli). 1 compagni della Direzione Fede
rale, i segretari delle sezioni e i tesorieri delle sezioni sono 
invitati a partecipare alla riunione di mercoledì 30-10-91 ore 
17.30 c/o la Federazione con all'odg: tesseramento, situa
zione finanziaria e preparazione manifestazione contro leg
ge Finanziaria (Barbanelli). 
Federazione Latina. Raccolta firme contro ticket: Aprilia, 
ore 9 al mercato; Minturno, ore 9 al mercato; Latina, al mer
cato aperto e Silos. 
Federazione Fresinone. Ceprano, ore 17 (De Angelis). 
Federazione Rieti. Tavoli raccolte firme petizione ticket 
davanti alla Usi di Rieti, davanti l'ospedale di Rieti; Poggio-
mirteto, davanti alla Usi Ri/2. 
Federazione di Tivoli. Mazzano, ore 17 assemblea sulla 
Finanziaria (Bacchelli, Fraticelli). Tavoli raccolte firme con
tro ticket dalle 10 alle 15 davanti agli ospedali di: Tivoli, 
Monterotondo, Palombara, Subiaco, Martellona. Volanti
naggi contro i ticket ai mercati di: Moricone, ore 16; Tor Lu
para, ore 8.30; Campagnano, ore 9.30; Formello, ore 9.30. 
Federazione di Viterbo. Bagnoregio, casa de) vento ore 
17, iniziativa su Finanziaria (Sposetti) ; Caprarola, ore 16.30, 
iniziativa su Finanziaria (Trabacchini). 

REFERENDUM l 
Elenco tavoli per la raccolta delle firme referendum: 
via delle Baleniere (angolo Vasco di Gama) 16-20; largo 
Agosta 9.30-13; centro comm. Olgiata 15-19; S. Emerenzia-
na 15.30-19; viale Giulio Cesare 15-18; piazza Esedra 15.30-
18.30; via Tuscolana (Standa) 16-19; via del Corso (Alema-
gna) 15.30-19; piazza Ungheria 15.30-18.30; piazza Fiume 
15.30-19; piazza Balduina (angolo via Balduina) 9.30-13; 
piazza Navona (bar Navona) 18-22.30; largo Goldoni (via 
Condotti) 15.30-19.30; vicolo del Bottino 16-20: via dei Giub-
bonari 10-14; piazza di Spagna 10-M; viadeiGiubbonari 16-
20; galleria Colonna 15-21; piazza dei Mirti 16-20; Casalpa-
locco 15-17; Appio-Coin 16-20; piazza Vittorio 16-20; largo 
Maddalena 20-24; piazza Navona 20-24. 

• PICCOLA CRONACA -MMUMMuMMal 
Sicurezza globale e sfide ambientali. Su questo tema 
s'incentrano le due giornate di conferenza oggi e domani 
presso il Banco di Roma (via Lata 39), a partire dalle 10 di 
mattina. Gli interventi verteranno sul problema delle risorse, 
sui problemi ambientali e sulle minacce emergenti alla sta
bilità globale. 
II mercato europeo dei farmaci. La conferenza, tenuta 
dal dottor Giuseppe De Rita, si terrà oggi alle 10,30 presso la 
sala biblioteca del Cnel (via David Lubin 2). Verrà affronta
to sia il tema dell'europeizzazione dell'industria farmaceuti
ca italiana sia il problema della divulgazione. 
Festa del Coordinamento studenti. Compie un anno 
I associazione degli studenti delle scuole di periferia e fe
steggia domani al «Cuneo Rosso» in via Salla I (angolo piaz
za Trivelli, bus 309). Proiezioni video, presentazione del li
bro «Rosso di lusso» degli ex-studenti del Mamiani, discoteca 
e mostra fotografica sono le iniziative previste. Entrata a sot
toscrizione. 
Nozze. No. non sarà un'avventura. Qui si fa sul serio altro 
che chiacchiere. Bandendo ogni indugio, questa mattina nel 
palazzo comunale di Viterbo convoleranno a giuste nozze 
Francesca Tulanti e Stefano Polacchi. Ai novelli sposi il più 
tenero e affettuoso augurio di una vie en rose da tutti noi ov-
verossia la cronaca e dall'intera redazione de l'Unità 


